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Biennale : 
unificate 

le proposte 
per i fondi 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 24. 
Forze politiche e parlamen

tari veneziane sono concordi 
ne l chiedere al Parlamento. 
con una proposta di legge, 
che venga aumentato da uno 
a tre miliardi il f inanziamen
to statale per la Biennale. 

In una riunione svoltasi 
s tamatt ina in municipio, pre
senti il s indaco Rigo, il vice 
s indaco un. Pellicani, l'asses-
sessore alla Cultura Peruzza. 
ì capigruppo dei partiti, il 
presidente della Biennale Ri
pa di Meana, il s indacalista 
Di Nunzio del Consiglio di 
amministrazione dell'ente cul
turale. i parlamentari De Mi-
chel is del PSI, Longo della 
D C e lo stesso Pellicani del 
PCI, si è trovata l'unanimità 
nell'unificare i vari progetti 
di legge già presentati dai 
vari partiti e nel sollecitare il 
rapido iter. 

Ciò — ha detto Ripa di 
Meana — si rende oltremodo 
necessario perché i tempi 
tecnici per programmare un 
min imo di att ività per il '77 
diventano sempre più .stretti. 
Sull'unificazione delle propo
ste di legge (saranno ridotte 
ad un solo articolo, illustrato 
da una relazione sulle finali
tà e su una modifica dello 
Btatuto) i parlamentari ed il 
s m d a c o si incontreranno gio
vedì prossimo a Roma. Con 
l'occasione il s indaco Rigo si 
recherà dai presidenti della 
Camera e del Senato per spie
gare l'urgenza. 

Sulla politica culturale della 
Biennale, su una sua ristrut
turazione, aspetti di cui in 
questi giorni si discute mol
to a Venezia e nel paese, la 
Giunta cittadina promuoverà 
pross imamente un dibattito 
pubblico, auspicato dallo 
• tesso Consiglio comunale. 

Un meritato successo Lo spettacolo su « Romeo e Giulietta » a Roma : \Q p r i m e 

Vitale all'Operai «Ci vede doppio» lo 
il corpo di ballo 
In «Serenade» di Ciaikovski, in una scena da 
«Romeo e Giulietta» di Prokofiev e nella «Silfide» 
di Bournonville si è avvertita la volontà di so
pravvivenza del complesso tersicoreo del Teatro 

Alfredo Rainò e Diana Ferra
ra in « Romeo e Giulietta » di 
Prokofiev 

Cominciato ieri il processo d'appello 

I giudici di Milano 
hanno visto «Salò» 

Adesione del Sindacato nazionale degli 
scrittori ad una mozione di Moravia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

E" cominciato questa matti
na, dinanzi alla prima sezio
ne della Corte d'Appello di Mi
lano. il processo all'ultimo 
film di Pier Paolo Pasolini. 
Salò o le 120 giornate di So
doma. nuovamente al vaglio 
dei magistrati dopo il ricor
so presentato dai legali del 
produttore Alberto Grimaldi 
avverso alla sentenza del ia 
prima sezione del Tribunale 
di Milano che aveva a suo 
tempo, confermato il seque
stro del film perché ritenuto 
osceno. 

La seduta di questa matti
na, brevissima, è s tata aggior
nata a nuova data per consen
tire a i magistrati di assistere 
ad una proiezione privata del
la pellicola, avvenuta nel po
meriggio di oggi nell'apposita 
saletta di un albergo cittadi
no. Oltre ai magistrati (Presi
dente Cassone, PG Caizzi) 
hanno assistito alla proiezione 
Grimaldi e i suoi avvocati. 
Mazzola e Dall'Ora. Grimaldi 
deve rispondere anche del la 
Imputazione di « spettacolo 
o s c e n o » in qualità di produt
tore del film. 

Si apprende intanto che al
l'appello lanciato dal lo scrit
tore Alberto Moravia in difesa 
dell'ultima opera di Pier Pao
lo Pasolini ha dato la pro
pria adesione anche li sinda
cato Nazionale Scrittori il 
quale , in un comunicato, af
ferma che « il dialogo che Mo
ravia tenta di intrecciare con 
il potere giudiziario, per la 
ennes ima occasione in procin
to di decidere della esistenza 

o della morte di un'opera d* 
arte, è testimonianza di co
me sia ancor oggi difficile. 
non libera la condizione del 
poeta, dell'artista nel nostro 
paese e di come sia ancora 
lungo e difficile il cammino 
per mollificare il rapporto fra 
il potere e la coscienza critica. 

« Un giudizio liberatorio del 
tribunale milanese — sottoli
nea il comunicato —. cui il ca
so è sottoposto dopo la prima 
condanna, ci farebbe comun
que sperare che non invano, 
in questi anni , tanti spiriti li
beri abbiano lottato per una 
definizione dei diritti di co
noscenza del c i t tadino radi
calmente diversa da quella 
codificata nel codice penale 
fa«v/Mfita -> 

Miklòs Jancsò 
a Firenze 

FIRENZE. 24 
Mercoledì e giovedì il regi

sta ungherese Mik'.ós Jancsó 
sarà a Firenze per tenere ai 
Kino Spazio un seminario di 
studi organizzato dal Centro 
studi del Consorzio toscano 
attività cinematografiche, in 
collaborazione con l'istituto di 
Storia del cinema della Facol
tà di Magistero dell'Universi
tà di Firenze. 

L'iniziativa prevede una le
zione del regista a cui farà 
seguito la proiezione di film 
e il dibattito. Tra le opere 
g:à selezionate f i g u r a n o 
Aanus Dei e Elettra amore 
mio. 

Non diremmo che. pigra
mente, il Teatro dell'Opera, 
per il primo sp3ttaco!o di bal
ie ttc. si sia fatto forte di 
suoi successi più antichi. Cer
to, il taglio della serata era lo 
stesso di quello che piacque al 
pubblico undici anni or sono 
imarzo 1966). articolato su 
Ciaikovski (allora si dette il 
secondo at to del Lago dei ci
gni, rimpiazzato adesso da 
Serenade, di Balanchine, sul
la musica dell'op. 48), su Pro
kofiev (Romeo e Giulietta, 
scena del balcone) e su Bour
nonville (La Silfide, ba l le t to 
romantico in due atti, risalen
te al 1832). 

La ruota del tempo gira 
(bella scoperta) e quel che via 
via sottrae olla vista, sostitui
sce con un nuovo paesaggio. 
Tenuto conto di ciò, non che 
pigro, è stato, anzi, persino 
audace il corpo di ballo dell' 
Opera: undici anni fa. lo spet
tacolo fu sovrastato da una 
coppia di «s te l l e» , Carla 
Fracci e Rudolf Nureiev. Ora. 
l'esibizione di quei divi è sta
ta superata dall'ansia dei ter-
sicorei romani (Tersicore era 
la musa della danza) di non 
essere destinati soltanto alle 
necessità di ballo di questa o 
quell'opera, ma di farsi valere 
nell 'autonomia di spettacoli 
di balletto. E in realtà quel 
che ora manca al nastro corpo 
di ballo è una specifica ed ef
ficiente direzione. 

Si suole dire (ma dev'essere 
una scusa per non prendere 
iniziative) che i coreografi e 
ì maestri di ballo stranieri 
non vogliono avere a che fare 
con i ballerini del Te-atro dell' 
Opera, mentre si vede che. al
l'occasione. il corpo di ballo 
non se ne s ta con i piedi in
crociati sulla pancia, ma è 
pronto a testimoniare la sua 
presenza non ancora del tutto 
umil iata dall'inerzia. Il valore 
dello spettacolo sta . appunto, 
in questa volontà di sopravvi
venza. particolarmente avver
tita in Serenade (1934: prima 
coreografia americana di Ba
lanchine) . rinverdito da Pa
tricia Neary, coreografa ame
ricana. 

Il corpo di ballo intensa
mente (è una coreografia « co
ra le») ha punteggiato la ric
ca prestazione dei solisti, im
prontata a un limpido spicco 
interpretativo. Dic iamo di 
Diana Ferrara. Cristina Lati
ni. Lucia Colognato. Alfredo 
R a m ò e Mauro Maiorani. La 
Ferrara e il Rainò — possono 
dare ancora molto al balletto 
moderno — hanno poi ariosa
mente interpretato una scena 
del Romeo e Giulietta, di Pro
kofiev. applaudit'issimi. 

Infine. La Silfide. Si tratta 
di un lungo balletto c h e ha 
appesantito lo spettacolo, no
nostante l'incalzante e calzan
te bravura di Elisabetta Tera-
bust e Niels Kehlet . con i 
quali h a n n o splendidamente 
baùìato, quali creature della 
notte romantica Margherita 
Parrilla, Astrid Ascarelli e 
Claudia Zaccari. S o n o emersi 
dalla schiera dei mortali (la 
silfide, spirito misterioso del
la. notte, turba e scombina u-
na coppia di fidanzati) Loret
ta Savina. Giulia Titta, Lucia 
Truglia. Giuseppe Lanzi. Mau
rizio Vendi ta e Ida Menozzi 
che ha sott i lmente mimato 
la figura deila strega. 

L'appesantimento di cui di
cevamo è attribuibile a l lo 
sbr inde l lamemo fonico (la 
partitura della Silfide è un po' 
scalcinata, del resto), causa
to dal forte impegno c h e il 
giovane direttore d'orchestra. 
Alfredo Bonavera. aveva pre
ferito — e non a torto — ri
servare al la musica di Ciai
kovski e di Prokofiev. 

e. v. 

Shakespeare di Bene; 
i 

Il testo della tragedia ridotto a un campionario dei suoi momenti principali ! 
integrati da sonetti del drammaturgo e da brani della novellistica medioevale e 
rinascimentale - L'attore-regista riflette in quella dell'autore la propria «diversità» 

Teatro 

Presagi 
del vampiro 

A'. Bea* 7J. .1 irrupp.) tJ 
s i a n o <c I' Ca. :o / /o: ie * pro
senta .1 suo nuovo lavoro, Pie-
sagi del vampiro, che non 
vuol essere uno spr-'.tacolo 
• anzi, il t.to'.o allude .-sminai ì 
a un i e n : i t . \ o d. spettacolo I 
non ri . i l . / / .ro>. ini una >..-.•• 
r.e d. .-"ad. pe: amo i ni.' . ' 
incentra:, sii, coro. de-'.. at- , 
'.or.. ^i_'h ointe*':. su", i 'u--\ I 
tu: suono; 0 .n par - . . o . .m, a ] 
quanto si tlieh iia e a qu" 
elio r.siil'.i. >u. ra••>:>• >-() .-.DI 
z:o temp.i 

Esemplare. so'tn \ t 

reai q j -
oggi vedremo 

l o . ! il ma e i> u e alvi 
quel i t i . do \ e a ste.->-.i 
pr.nc.pa.e c.in uo:r..> 
al d. la d" m lo:* ) b ' \ , 
b cch.ere. s- a / i • 
diaironi.e la .verni 

;>. oti
ti i -.e 
i l Z . O I l t ' 

> t \ l . l M 
d i un 

aw r-a .n 
' j . ' j ' i i ; ! ' " . 

ci E' un'opera d'amore e non 
d'amanti » dice, con forse ca
suale endecasillabo, Carmelo 
Bene a proposito dei suo Ro
meo e Giulietta t storia di 
Shakespeare j secondo Car
melo Rene (appunto), che. 
dopo le rappresentazioni di 
Prato e dell'Aquila, e la sosti
tuzione di Franco Branciaro-
h, e il rinvio di quarantott' 
ore della « prima » romana, 
si dà adesso, e per circa un 
mese, al Quirino. 

Il testo shakespeariano è 
ridotto (collaboratori Fran
co Cuomo e Roberto Lerici) 
a un campionario dei suoi 
momenti principali, con inser
zione di sonett i dello stesso 
autore, e di brani desunti 
dalla novellistica medioevale 
o rinascimentale che di Ro
meo e Giulietta fu indiretta 
ispiratrice, e di apporti dif
ferenti; cosi come svaria, al 
solito, la colonna sonora, da 
Mahler a Ciaikovski (passan
do magari, se non erriamo. 
per i più congrui Bellini e 
Prokofiev). 

Ma st iamo al tessuto ver
bale e alla sua articolazio
ne: nella controllata follia 
di Carmelo Bene c'è di sicu
ro un metodo. Egli giudica 
tragedia minore, o mancata . 
questa di Shakespeare, eppe-
ro indicativa di alcuni scor
ci ombrosi della sua vita, del 
suo « privato » che diventa 
«pubbl ico» . Tra bicchieri e 
bottiglie giganteschi, come 
vuotati _a^mezzo . e un'enor
me coppa ricolma di rose ros
se d'analoga proporzione (il 
purpureo domina anche nei 
costumi) , la vicenda degli in
felici innamorati veronesi, dei 
loro sodali e ostili comprima
ri si svolge quasi dentro la 
testa invisibile del dramma
turgo. che in un sonno o dor
miveglia di ubriaco dà sfogo 
alle sue ossessioni di «divèr
s o » : poeta, attore, bisessuale 
latente o patente, individuo 
comunque ai margini o fuori 
della « norma ». 

E l'ebro. si sa, « ci vede 
doppio»: qui in molti sen
si. Mercuzio. c:oè Carmelo Be
ne, è l'alter ego di Romeo: 
gii presta, alla lettera, la sua 
voce (registrata) , gli sugge
risce o ne replica battute, ge
sti. atteggiamenti . Io indi
rizza al la morte con la pro
pria, che si trascina in una 
lunga, ironica agonia per il 
secondo tempo dello spetta
colo (il quale, nell'insieme, 
non supera tuttavia i settan
tacinque minut i ) . Ma il Pa
ride incarnato da Lydia Man-
cinelli è « doppio » in s é : non 
riesce a decidere se essere uo
mo o donna, vorrebbe verifi
carlo impalmando Giulietta. 
e invece incontra la spada di 
Romeo, e si porta il dubb.o 
nella tomba. 

L'invenzione più penetran
te. «otto il profilo dell'ambi
guità riguarda però la figura 
di Giulietta, l'età della quale 
è diminuita di qualche a n n o 
rispetto a Shakespeare: è pro-

| prio una bamb.na ila straor
dinaria Bai bara Lenin, figlia 

| di Roberto), e il tuo amore 
per Romeo, come lu stia mor
te. avvengono nel segno di 
un gioco infantile. La tene
rezza che ì « piccoli > suscita
no nei « grandi » distingue di 
poco, fino a un certo punto. 
il maschio dalla femmina. 

ì Giulietta, a ogni modo, si ran-
i nicchia sulle ginocchia, con-
1 tro il petto di Romeo, come 

una figlia o una sorella mi
nore. e i due. più che baciar-

: hi, si leccano le guance come 
due cagnolini, o gattini, o 
amichett i innocenti. L'atto 
del loro più intimo connu
bio può essere solo accenna
to, e subito rimosso, in un 
lampo nero, in un urlo di do
lore e d'orrore. 

Ecco che la «d ivers i tà» di 
Shakespeare, m cui Carmelo 
Bene riflette la propria, as-

! suine l'aspetto, come già nel
l'ultimo Amleto contaminato 

i con Laforgue. di una nevro-
[ si da impotenza, che si subli

ma nel culto della • vergini
tà. dell'» eternamente pubere » 
quale condizione stessa del
la poesia. Il tutto su sfondo 
narcotico (argomentato pure 
dalle prodezze dell'erborista 
Frate Lorenzo) ed etilico. 
« Anche stanotte, quanto hai 
bevuto! » è la frase conclusi
va. pronunciata da Giuliet
ta. con stupenda intonazione 
tra materna e filiale, ben più 
che di sposa. 

D'altronde, dov'è la « nor
malità »? Nell'erotismo ga
glioffo. da puttaniere, del vec
chio Caputeti? Nella pedera
stia soddisfatta di Frate Lo
renzo che smaneggia il suo 
famulo mentre coglie fiori, 
prepara pozioni, trama intri
ghi? Ma questi "personaggi, e 
altri del contorno, soggiaccio
no a un'intenzione superfi
c ialmente satirica, quasi ci
tazioni di prove ormai lonta
ne dell'estroso teatrante; al
la cui temperie attuale, e na
tura profonda, meglio si con
viene. ci sembra, questo insi
stente corteggiare ed esorciz
zare ì grandi temi dell'amo
re e- della morte, che impron
ta la sua stagione più matura. 

Applauditiss.mo. a n c h e a 
scena aperta. Carmelo Bene 
ha condiviso il successo (ra
re le espressioni di dissenso), 
con i suoi compagni; che, 
sebbene in qualche misura 
«spersonal izzat i» dall'uso de
gli amplificatori e. all'occa
sione. del playback (ma non 
si tratta, in definitiva, di 
fantasmi, di proiezioni del
la mente shakespeariana?) , 
hanno nsrio. a lmeno alcuni, 
di mettere .n risalto le loro 
qualità. Non tanto Luca Bo 
sisio. che ha preso il posto di 
Branciarol: come parvenza di 
Romeo, quanto le già ricor
date Mancinelli e L e n a , e 
inoltre Luigi Mezzanotte. 
Edoardo Florio. A'.fiero Vin
centi . Mauro Bronchi. La gio
vanissima Barbara, in parti
colare. stendendosi sul finto 

k >' *» '. ^ ' 
- * * • xvr 

.Gamma Renault, trazime 
-«» s- J- '.y.. *7- ' i _ .i.:*?.. ;t~*j . - ' _ ? ! 

g.aeisrlio fuiiebie dalla for
ma di torta macroscopica (di 
quelle che. giustamente, i fan
ciulli si sognano) , con g ià / . a 
e proprietà esemplari, ha 
st lappato un upplau.-o scro
sciante, non del tutto gradi
to. peraltro, all'onnipresente 
capocomico. 

Aggeo Savìoli 

NELLE FOTO: Carmelo 
Rene e Barbara Lena, iispet
tivamente nelle parti di Mer-
cuzto e di Giulietta. 

Dibattuti 
temi deli i 

diffusione 
musicale 
a Roma 

Annunciata con lettore e 
confermata con telegrammi. 
si è svolta ieri, nella svde 
dell'Accademia, una conferen
za-stampa dell'avvocato LU.ÌH 
Mazzella. da circa due anni 
commissario straordinario del
la gestione dei concerti di 
Santa Cecilia. Oggetto deil' 
incontro doveva essere la 
proposta vanamente lanciata 
dall'avvocato Mazzella — non 
senza strascichi polemici — 
concernente l'eventualità di 
istituire, a Ronri. un nuovo 
En*e musicale, der.vante dal
la fusione delle orchestre del 
la Radio e di Santa Ccc. l i i . 

Su tale inizia*iva. il nostro 
giornale ha s.ii mamles ta to 
un deciso dissenso (ìa r.for
ma delle attività mus .c i l . 
punta verso altri trasuard.» 
e occorre o.re due Ì \ I H ( X M I O 
Mazzella ne ha tenuto buon 
conto, tanto e vero che .'. 
« t ema » è rientrato, e l'in 
contro ha indugiato su ile ca
renze delle strutture m.is.ca 
li a Roma e nel Lazio, tanto 
più avvertite :n quanto è in 
aumento la richiesta di mu
sica. Si è cosi ntorn.it: .-ul 
problema dell'Auditor.o che 
Roma non h i . e sono s:a*i 
espressi i soliti voti au_nir.il:. 
Realist icamente pensiamo che 
potrebbe non essere def:n.-
t ivamente scartata la t>oss.-
bilità. per il Comune di Ro
ma. di far proprio l'Aud.tor.o 
di Via delia Coneilia/ione (se 
ne vanno in f::to ce.nt.na.a ; 
e centinaia di m.lioni. ed e 
imminente un ensp.cuo au
mento del canone» e di adat
tarlo più funz iomlrnenv al- ! 
le esigenze concert :st .che. i 

Sono stati toccati anche zìi i 
aspetti quantitat .v. della:*.",.- .' 
tà concert :st:ca da qui l : 'à • 
ha raggiunto un buon l.ve. I 
lo» che l a s c a vno'i parecchi 
c :om: della sett imana. L".,v- ( 
varato Mazze.la ha provi " 
tato un piano internaz.or.a l 
le. con concert: a R o n n d. : 
orchestre stran.ere. I co.if /on i 
t: vanno som ore bene, e ." ! 
orchestra d: Santa Cec.l:a J 
non e. .-.mette, ma anche q.:. 
pens:amo che la .-tessa no ' 
stra orchestra potrebbe — con ! 
una d:versa ut.'.-.zzaz.or.e e ' 
prozrammaz.one da vent . l i - j 
ta terza repl.ra dello steivo . 
concerto sarebbe un ..vv...- ! 
mento» — essere press x-he i 
quot:d:anamente presente. E | 
c:ò concorrerebbe a smuo-.e ! 
re p.ù immediate ?o".uz.on: ai i 
problemi della Gest:orìe au- ' 
tonoma d e concert: d. S«n-
ta Cec.'.a. che non p j o r.-
t c m j r e a struttura-tori, r.*--
ivate superate, m i chi- nem
meno n j o tra.-criìr.-. :n >.-
tuaz:on. d. r.p.^.o i l v do 
vrebbero essere l.m.tate ne. 
tempo. 

e. v. 

di) a i e so.;..e d una poi'.a, ma 
una domi t nuda, con un c i p 
potto .valle spai.e. lo t'M't.ene 
per una co:da. cos .c .he a lu. 
si sfila da .e .-.pi.'e .a u'..t va . 
lo i m p i c c a , c i ejì i n:o ede 
a rito.-oi . questa a / o n e . di
cevamo v.ene !.p- , 'u ,a p u 
volte, avendo l'ucorte.'/.i .n 
tanto di r .n ie tv ie ind.e' .o .e 
!an - et 'e ti. un orologio da 
muro i he -.pei va sui to.i lo 

M o ; . m e i ' . :'..•: iti. r t.leir i 
ti. :nvi'-i1 it. (come q.i indo 
un lilm e p M . e f a ' o .n sen> » 
inverso», a brevi s'.it' t > ne 
ni una .v.uve.— one ti: to' > 
mafie o ne. e.uem i DI.mi*. -
\ o . luure v .-'•• d. spi •• e 
pò: ti: lue. .a teump» i- ui.i-
tro.Minno, a'll'o.'.i c>ni" n e 
c i n e m n . '.a ì a . u / i a .t n.i'-
s t ia su i li piss.i m n> a d. 
iteceli , t he «• de. :»-.--o ' t 
pai; n i ::i_:u.ni.\t d'un at. m 
te or.i.'o.o^.' o 

Qu ul . . \ \>'.i'i e ti.n un t . . 
t i : Va. o p \ - o e .-.1 i v v . . i n e . 
non .mmuu. <• ."o tla .ntl .un 
/ e p u o meno ti:*e"e i a 
body a:'. Top ra ti. Bob W.l-
so i i i . ni i e'! . : fi v.i vio , i 
che i «contenuti)^ inistico-
sp.r.tu.i .-• e di .A p ie - !•• i-
t. prò-.e de' j unno c i min-' 
no qu m m.'.i .nero, mi ,tn 
gelo da.la .-nati i ti imm-'j 
S.ant"». s -mirano p.n.M'e 
. sopri ; 'ufo . amb / <>-, unente. 
sulla ::'.'-.va d. un ' n.'uanj o 
totale R ••-•. -a. per o:a. p.u 
Osib.ta eh.' d m o v : \' i. se < o 
sì pò-- amo espr.me e:. 

P a r e -.p ino a l'rc-u'/i del 
vampiro- A.e.-,.-a:ui:o Iiombi:-
d., M.ir.o'i D ' A m b u l o . T c e -
s.i S iv .or . . Luca Allibro-..<-h. 
Luisa ,S i\ o. •. Lui ' t -S il\;. 
P.e- u._. Tà/ / ' . S»: .d- i I. im
bardi. F e d e . o T.e.v. 

ag. sa. 

Cinema 

Quella strana 
ragazza che abita 
in l'ondo al viale 
Quel' i ..•:-.!:. i re. -'a. "a . (he 

nb.ta ni tondo al r.u'e. <f a 
tenera età d. q::u'*orde; ,.n 
ni è i; a una donna so.a !•'.-
r.ia di un poeta .ni'.e.-e ira 
stento.-: un di ne. a remota 
pr-u:nc.a amer.cuiM. a no 
stra protagon sta e .-tata .di-
Ixuuionat t. m serno d'..::«'t-
to. dal gen.'ore. Potrà M;II 
br-are un parudow>. ma non 
lo «• Anzi, e l'un e i lv . ,t 
:de-a che sostenga que.-to film 
d. Nicholas (ì -.--..ì'"' «un e 
neasta eh" r.cord amo auto 
:e. .n co. ' i l>)'a/ .one ion il 
nev.ro Lac 'ino li ir _rn in . 
de. l . lm Una -v .'>-.••./>,• » •.-.,• 
io A.ù r o m m / o omon.mo d. 
La rd K o t n . j 

l lf i .cacemente .. ' u.ta dal 
patir'' %< d ni .-s oliar.o . o 
L' ov ino erem.ta e un'.'utod.-
tìatta conv.nta e-,im n.\ p.i 
('(Cimontt' .' :a 1 men'o .-•<> 
r i o tiel.a tam.L'.a. o d a .a 

"i . .n/'.inna qao'.d .na-m n 
te con .ìstuz a e .-en-.b.. 'à 
.' .-ito prò-.- m > t.in'o .•'•u-o 
<ia respi.uere .1 .-o o n e i - . e 
ro ti: un'ado.-.-< e r e <i .n ixt-
li i di .-e .ve.-- » ' Tu**.1', a. a 
.-.cure.'M dilla ra_' i / / i .-. .n 
cr IM non api)- .i i .-'np-i'tii 
".'«imore. ne. p imi d un <<*-
• in"t> ten*-ro • /opno Co 
.-*-et:a ad uceciere or ma :>••.• 

La strategia 
delie bombe 

Secondo aupuntamento. al
le 20.40 .-villa Rete due. con i 
P'ot i-ton.-- . : te.-t..110:1.. le 
v.tt.me tle .vi .strute-i.u tle'.l.i 
ten.-.one. I ' .nehiesta .valle tra
giche v.cenile che hanno in 
.s.mguin.no "ita. .a negli u.ti
mi .-e*»e anni — condo^-i rie 
g.o.n. i .s". t 'o'i . ido Sta..1.10 e 
Maieo l'.n. — an.i.i/ . ' .ea ..1 
p u t co'.i'.e. que.-tvi sera. La 
•>t Kit equi delle bombe (que
sti) .1 ti'olo del.a set- inda pan 
tut.i tiel nrog:anima che, .- >; 
to .. t.'o.o gene.a e La toi;u 
i!c''u daicn Kizni, s. 1 o i e ti 
t l e a marci l i pò.-.- m ) .-.1. te
ma / V v ";e ,'e bo-i:be> R., o.-
d 1 r o < ne e la pr'ina \o'* 1 
che -n TV v.uie ! . eo . - : :u \ i . 
I ' " M \ , ..-a u l'an il:.-' e >m-
P ess '. i e r.go"c>-a — 1 onie 
,ihh I'Ì1.'1 n i'utjV e e ' .' v' 
tiopo 'a n i . m i punivi".1 - , la 
f.ttti r.ig.iatel.i d. titmn. c ' . i 
tra c e n a i , del ixi\'iv"' noi.. 

tico. .-erv:/! segreti, manovali 
delle bombi* con la quale .-1 è 
tentato vanamente di ingab
biare la democrazia italiana 
e di >< ^pe/z.ire le reni » al mo
vimento opinalo. Un'tvcusto-
ne. dunque, tla non perdere: 
n-'r eono.-ee: e. pei non dl-
n i e r i a . e 

I programmi della .seconda 
r e e p:osegu:ranno, alle 21.45, 
con un te'eti.in della .sene I 
de'ect n s . i ' r a Robe» T.u'or. 
t" c o i u n i reo'1 a tle". 1 : ihr.-
t'i Te /o . vt-'.'.'o. ihii'.o tleti. 
c i t a a! t e r r ò e allo spetta-
1 >'o 

I programmi de\\{ Reti
li to. 1 he .il pomerigg.o. alle 
IH t >. e ott:.:.univi 'a s e onda 
pa 'V del i-oni e:'a tenuto a 
Vil i '" 1 dal lamo.-o cant.m 
'e .a" in).uner 1.ino .lo-e Fé 

. vino. ••> opoiigono :n .-erat*. 
a. e 20.10. una cornine!' 1 di 
P I" l V o 1 . / <' .•-•. .nte--
n ' e . r 1 d 1 N' no T a r u l l o . Uni-
••• '" i'i •' il »• s> .\ .1 Model

lili incontro niu.-.eale con 
\ ice 'renine.-1 c o n c l u d e a. 
1 e 22 M) le ! a.-ni.s-ioir. 

controcanale 

1 d tendere il .- 1 
| so. tud.r.e. ! .n. 
1 .ir> ora -n ..•>!."* 
! ;>.a F. for.---1 n 1 p 

' ".ami n'-- 'a .-u-i 
P ^-.v* 

Come a '•>'•> 1:1.0 
• . t ra" 1 d. u ",i 
r t a -••.-;)•'•' • • 
. t 1 .fra m irg or, 
ri-'' f.'ni 11 r 1*0 
r man'- f.no :n !• 
.-tri/..onf t u r t p- - e 
per-omi gg. " tle 
Pu.troppo, p '.o » 
norenr.e Jo,-i " i-o 
.n.i-ver.-ora a •. "". 
-'.»//1. .- eoninor'.i 
g'.K-.-o'ar.'im-- :"-' ad 
n 1.-" 1" *r> t :r. i : 
>. . i e n 1 » • 1 . . < • 

• ' o u •. 0 .-
i < o ' :. , 
' ri ' .1 « < 

.-<> ti- f 
b l ' i . i . ' . 

t u " . : • 
d- . ' 

> : i , . _ 

-1 r . i -
> l ì t i o , 

1.1 

l -
. a . 

ni .L i r i 1 PKRBENE — .' 1 • 
1 tu ' •". vi1' e con ' 1 »• '",1 
puntata de' w . 0 , 0 *ce>ieni a 
•••> ..o'e"."".i'e '/,-".. Ret>' ',•:,, 
l'n de .;to p e l x n e u>i 01 " • 
".a'e a -u.-pen.-e scrit'o e di 
' i"*o da li acumo Hnti'a'.-\ 
ni ' i '.'\-ri\u vnematoir,//, l(> 

'." ' me''rtt-o ni Leu ib-'.'n buo
na viv.»!.''.."-.-.. nr'anc-e con-
temporanea, cu- fa d'i 1 r/o 
contrappunto. }>no> 1 ivo.'ito 
tutto sul n'o de". .»ii '.'>o. e 
dunque ((••'."'rrea'.tn. '.' inondo 
(leiastuto te rei'ei de: e i.'a.'. 

La 1 e ••,(/'. ornata de', pri
mario Cattaneo, de.'a .sua ai-
s'stente u'iuiritc torrebbe ;»/• 
Intanici — a (/ '/e 1 li e a e 
stato dato d: capiw da', pri
mo upproeco — aì'.u rea'ta. 
lontorta. contraddittoria, ipo
crita, ni una paro'a •.iborcihe-
-e • e i/wn'l' «perbene > ne'-
la qua'e vv • un esponente 
de> ceti piofcs*:o'iul' medo-
a'ti de'la capitale lonibarda. 
Finora pero (ina e: sono an
ioni due puniate), (/tte-ta de
tenzione d: « am'> cut-' > ci 
scnhra so (i aci ci'iatii. ai) 
ìr-amo itwi'c'ie niir-me d: te 
•nere c'ie testerà ta.c. allic
cile •' '-avo d' cw >• narra e 
tut'.'a'tnr che c^cmn'aic 1 l 
'md'co die. 10'oniai .men
te o no. (• it'sj>o'i*ab.!c de. a 
'noite de"a ptopt.n irnan'.-' 
n cncost'inze tì'i'i'diei e in-

' / ' i t i ' , come abbut'iio (fa 1 •-
.̂'i>, ad wi'nnu'isi 'irei u'ente-

mente ntto-iretfi a ..•• "e con-
d'zie,:i> </'• .'c'-cczonn'.'ta. non 
detta no' >"u''ia. Xon a t..M> 
./.'/.•-r'.f 7"'m — che e tpie .a 
che conta per offr,re un vero 
s'ini'e ritratto d'ambi-nic — 
frnarie lonf imita, e cinz: 
emarginata, *uro slorrlo del
la ttonir l'ospeda'c. l'unii er-
- ta. : 'natati t/ua^i non esi
stono. mentre prcia'e. come 
dominante, •' di-am-na p<:co-
lo'i'.co. tufo pinato, di un 
opera'ore ;)!..»').'''. o a confron
to con .v J.'I'IM), ni liuti 
sorta a: spceduo e'.-e rit.et 
te una ^o ./ rnrrra'jine Ve ire-
".0 come Ratttaio rriicu, 
mine gli tra rri-cito :n par
te nel M.ir.-.jl.e.-e a definire 
anche 1 tori torni 1 . /««"', :'i 
'.-ur >.'«r.". d' ({lieto t'po. so
no i/ue.l: < he. m fondo, con
tano di /):(;. 

GL'KRRK F SOLDATI — 
Fiordo pro'\etten'.e. i/ue"o 
d i/o'.'i07v./ *\'la Re'e due. 
de'to sneitaeo'o ni'i'-'ca'.r S o -
tl.it: ci. tutte le guerre '.': 
Mc-~'mo Fra'wo^n ed F">s 
Macchi fr'ic e an< he :.' rcii-
••tat. intrenretato da' via't-:-
tore Dui' o De' Prete. Dopo 
'irla /f;.'-.'i-'j p<;>t--r;.'t. coi a' 
< une ( tdute •.•• "oii'o e •/('.' 

I e. 1 • o 1 a . ai tirispettat o'.o . 
'</ i" " e putì: it 1 Ila pte-t> re 
.1 d "i.ette i," o.',. neali .-ket^h 

-u'"c"i ani - on ' e ^'^ r".e 
to ! di ii--'.1;: o':-' netta 
> '•<". 'e f l'i.'.' ca d •' noni >> 
' ''. / ' ' 1'. "lit ' d'-t o> M> i e;',' 
:./ ;>iT 'u'te '<• a"rei e .-ul'a 
'wif a die ha » ^i-'i'ii/'/jcf, 
;i)eijf,>M e-te i) i p'tìiiri ten-
'iico': diiiper 'ulto, senza d1-
-'•'i.'oue d- p'o'c'i'cnza re 
•i ouu'.c A" <iue*ta .'.. direzio
ne ne"a ti'ia'e spciftio mar-
icnt'i'io 'e prossoue puntate 
i <r<-'- 'o snc'ta (>'i) S'IKIO'CI 
ri'. ahCfentc sostenuto dti'lc 
tenzoni sci'tte e "iterpieta-
te da Del Pi e! e- che -,-- con-
'erma i o - / , dopo la be"a ; e o 
ìa con F'ìmonda Aldini nc'la 
"cccnte It.i. .i\\ per dui i o 
m . e . MI' (/ii e inn't'rorme '.o 
'no di suetttK o 'o 

/.' l'sc'ro. e: lente ••: que 
sto tipo ti- op'taz'ow che 
puntano sul'-t -,.:</<. .< socia-
le >'. «• r ' . v N" cada ne' qua-
l't'KiU'sfiir, d tipo 'iid'Cit'e' 
l'U'ira e stato aitato, pur 
e 1/'.' s; e un lati abbastanza 

l e ' , " , M ) ! ) ' ' , ' ' . ' . ' ' ( i ; ; , • " , • s e t ' 

ne'te su!'\iiiurc Lo-K'teei e 
s'i"ii ionu. me '/• una certa 
e asse pò '-ca Pio'tul): meri-
'e non e tra •' o < he (/li t"ttori 
10'i.onti: 'uà 'e r>e tì--"a .s,. 
.' ra so'.o snt'vso 'tis'i'ca'e isti 
o) di buone in'cnzioni. 

IL SKNTIKRO m-lLLA 
DROGA - Dopo aver : •• ',» 
'' Do. .,.er de' 7 ( ; j -•..'./ dio 
<ut. i/i.s vie--o diì'ru-rr.cii, e 
ti'i'iw ''n'o die ".' d'stot.-o ;a 
tla ai un!' / ' < T M - ' O re i':i 
zato da G itscppc Mai ruzzo 
e dir siio' b'av co"aboiator • 
i. 1 affrontato infatti — con 
cura e abbastanza csaur'ci-
te'tier.tc .so'o T i iispet'o 
del taii'n'e prob'em<i: quel 
'<» dei Cina'' >'i n'ornirricrito 
Ma il repo:t.ige — c'ie a ha 
lìa'o i" for'ii'i j'tiii' ]>reziose — 
ha iruto snp'uttutto •' rne-
• to di d'uun.-iare pu,',i''ca-
ir,-"ite i no'rii da probiht'.i 
ararli' tiatf curi'i 'ia'uint. 
eoe ' min • c'ita 'itirf'os'. ara-
zie aiv-'ic al'ind'ttcrcnza. 
oTjett 1 aii'aite e ta.oia SI.IJ-
t.'ctt'i iruai'c <. o'np.'c--. de'c 
a itur-ta Or.j b'-o in-Tcìibe 
1 orila : iiscrn-ite indaaarc m 

1 •'• «n'iii ; oi ' i . ' i i i .nr' tic' t rat 
t.<o ,ì' eroina. 1 tintiruiu'on. 
1 p-o'e'tor . Le , ttimc - e 
i inen anis'tii clic rendono 
tu'i 'Oiiruttutt't 1 a'oian: --
orici' tilrb 'i'i.(, mi parato li 
nn 'iicn'e a « on ncr'i'. wciz e 
ll'ldc 11 s«T> •_' Ci" C . / - . ' ' -s . 'o 
d Mtir'a.zo. 

f. I. 

1 ci 1 • 
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d. g. 

programmi 

i' 

Oggi i funerali 
del maestro 

Armando 

La Rosa Parodi 

TV primo 
1 2 . 3 0 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14.10 TRASMISS'ONI SPERI

MENTALI REGIONALI 
17.03 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

- D_: 2- - e ...,-z. » 
13.15 ARGOMENTI 
18.45 CONCERTO DA VENE

ZIA 

19.20 FURIA 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 | DIARI 
22.30 INCONTRI MUSICALI 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
17.00 OUINTA PARETE 
13 .C0 POLITECNICO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 SEI STATO ELETTO, 

CHARLIE BROlVH 
19.10 L'ALTRA CUCINA 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 PASSATO E PRESENTE 

2 1 . 4 5 I DETECTIVES "^ 

2 2 . 3 5 VEDO. SENTO. PARLO 
2 3 . 1 S TELEGIORNALE 

: - > . 

I 1 ' 
I 

re ranno e 
rr. .e-tro 

I. 

Zdenek Mlynàr 
PRAGA 
QUESTIONE APERTA 
Il "68 cecoslovacco 
fra giudizio storico 
e prospettive future 

Prefazione di Lucio 
Lombardo Radice 

•Dissensi-, pp. 256. L .3000 

s".o 
al. IH rr. e 
K0.-.1 Par.-n.. 

•. - r.erai st\.r- • 
n crene.-tra tra r. 
-..- .1 14 rr..r7o lf"-
•o a. lev i d. 1 ": "r: 
F.r i nv-",.i .:. ./ .1*0 
:")."-nir,«7 n.-.e ..rtl.-tK 
< . tde^: p-.rr.a S-... 1 
pò. i' p ,ì:.">:o:'e e .1 
p-"-si?:or.e D.ofrr.. ito 
.-- .-.".»• r:o -. CJ-.J.'. r>pe 
di M '.ino. .i'.--"..i 
..; t . ,r: t.ra n---:, 

:g; i fu-
A-rr. ir. io 
.) .1 l { i , : i - i 
d e re 
.» O \ o 

i .'".' .-".» 
T , ! ' . ; " l 

.1 ti- I I -
p.tt . . . . . 

..A C--)7l. 
a. Co.t-
V-rd. . 

esordi'o ne". 
- 1 -rr .e p:.i 

D e IXinato 
l .unuoiiurc \ . .Sauro 2 5 It.iri 

LI 

:..-" . m i àcz>, c\ : . eh- t-mp"» 
«•ra p.is--ito «ì. .» d:rtz.o.-.e d" 
orrhe.-tra far'r.da-. r.«pdi-
rr.fn'e tona- t -ee . d «Tri- iza-
re :n It . i .n e .1'.."--•<. •". 

Il m-tfstro .v.-.-.a :orrr..i*o 
l'orchestra de. .-. Rad:- d: Pa-
errr.o e ir» j<?"jito ave-,.i r.or-

, iti.ni72.ito qud.a dt 1 a R.id.o 
I di Torino: aveva diri " o fin-
1 che 1 p::m. concert: d-Ila r. 
• to.-t.tuita oreh-c.-trft d- a Fé 
( ri.ee» di V e n e t i e . - J t e - . -
! ". i m e t t e .tvev.« for.riito .'Or-
j ehestra K: arm n.c 1 r. G--
' nova (lfMòi. D i . 1964. .•-.•^.•.I 
I assunto li d:.V7.->r.-% ri- Or 
I che.-tra .-in.'on....i d. Roma 
I de "a RAT 

Radio 1° 
C 2~\\~E RADIO 7. 3 . 13 
; p . ' : •-;. "3 : 3 . 17 . I D . 
tìl' 2 i S 5 ' . ' ] " - , s'c — 3 - s 
r 2 : L . ; - ; 1 -•,- S 4D K-
r : P . ; - ; - ' ; 3 . 5 S C >.-
i i -. 'j : i ci i . IO C;- . 

s : - : - . - , i : ' i 7 I : 2 j S j - ; 
- " - e C^,. "2 "0 „ - 2 - ; , ; - ; 

- ; 2 2 •} - - z. ".? 5 t As*:- , ; 3 
n . s ;3 :. "2 2 0 ìiz" V ". I-i 
e 32 P . - - i e - : • ; - ; ó ».t z~ 
J - : "4 2 ; C e ,-,-J 12 • ti-
-a ' 4 21 iiz; , ; . ; • Il zz 
1 s : : ; 3 Z* Z.1Ì- : : 5 55 P- -
- 3 '4 > ; L 2 5 A - . 3

V • / , 1 3 > 
15 A s : ; - s-.o rr.js : : e. 1 3 2 2 
A ; = _ - . : - i e - . : , . 19 2 5 G 3;1-
-:- 3 - v . - =. 2 0 3 0 !- 3 D J 
P-~ a. 21 C5 lreùì-,2. 2 2 . 1 5 
£ i - . 3 ' : . z ì-.zli-:; a Bce-
: . - .o . : - . 2 3 . 1 5 C j ; - 3 zia d : -
; d . r : J C J I - . 

Radio 2° 
C O R N A L E R A 0 : O = 3 3 7 2 3 . 
3 3 0 . 9 3 3 . I l 3 3 12 3 0 . 
1 3 3 0 . ! 5 3 0 15 3 3 13 2 0 . 
10 2 0 . 2 2 2C. 6 U i 3 " o -, s -
n j S 4 5 A-.';^r - , i i i c s . 
0 17- 7 ; - i J ; - M :Z £ ; ; : = . 
GR2: 1 0 . ' 2 S ì ; f. 1 1 . 3 2 

i : 

: - 3 - - s . . : " - 3 . 11 2 3 P ; -
"r?-r : 14 7.-r>-i ss - i. - : - n-
-2 . 15 Lo s : - -3-3. 1 3 J5 
O - R H J Ì J ? : 1 7 2 3 S - c : ! e 
Cft2 1 7 SS P a s s ; c s - . : 
1 S 2 2 R:.' s i s : ; - . ; : . 1 3 . 5 3 
S J - : : ; - : . 2 0 . 4 0 Li s : - . 3 
*it zi2 - p -s 2 2 21 P J - . 3 -
:3rz .-.- : r ; - : ; - v . 2 2 i 5 E--

Radio 3° 
C ; 0 = . \ A " . E «sAO.O 5 45 7 4 5 
1 0 4 5 . 1 3 4 5 1 3 4 5 . 2 0 4 5 . 
2 5 ' 3 6 0 - " i - - ;<± :••! 
3 . 4 5 S j i i f ì e ..i ira. .3; 9 . P.c-
C3 3 c c - ; : - r 3 . 9 . 4 5 N 3 vai 
3-3 13 5 5 O :- >: : Ì . 1 1 . 2 5 

No . /z . 3 - 3 2 ) . 1 2 . 1 0 L3-.9 
p.2y -,3 J3SO fi. : 2'.o: 1 2 . 3 0 . 
Rz '3 - i ^ s :3t : 1 2 45 - Cox.e 
e 3:-c!-t 13- L» n : o t de..'s 
rn - i C3. 1 4 . 1 5 - D'sca C.jb; 1 5 
e 1 5 . S p t : 3 er.-e; 1 5 , 3 0 : U.i 
cc -rs C i " - s : : 17 : A b b a d s dl-
r j i ! ' 3 " J . 3 s n t 3 i a <S. B s e i h o -
. : - . . 17 3 2 5?3.- o Tre. 1 3 , 1 5 -
1212 5 i - . -3 c. 1 9 . 1 5 Cs-.cerro 
dsi.a «e.-?. 2 0 - P-3-.23 »: t or-
rc. 2 1 - K 3 . - - . t r m j s H 1 9 7 6 : 
2 2 : 5 Co-nc 5 . a':.- .3 per,-
S 3 i 3 . 22 25 M j l ; 1' '!'. £1 : 
e 3 - 3 ' 
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